Poesie di Ilaria Grasso per SCARCERANDA


OLTRE OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO
Da queste celle e dal bordo di questo

mio steccato la vita più non mi appartiene

Come se il mio respiro avesse perso di valore

per quelli che sono fuori, di là da questi muri.

Eppure lo stesso ossigeno respiriamo

Non ci perdonano che ci sia sfuggito

della vita il corrimano e rotolando per le scale,

loro dicono,  abbiamo commesso un reato.

Espiamo colpe che non abbiamo

portando le mancanze  di tutto il creato

sperando passi in fretta questo tempo chiuso

liberi di salire e scendere quelle scale

senza fraintendimenti 

liberi da ogni alibi. Liberi

da ogni male.

L’ISOLAMENTO

È quasi sera. Un’altra sera al giorno s’avvicenda.
Nella cella il buio prende il sopravvento 

e dalla cancellata una luce filtra a cruciverba.

Fuori una guardia fa la ronda, dentro nelle camerate 

si gonfia un vociare a baraonda.

Il tempo passa, cigolare di porte è nello sfondo.

A distanza un secco comando 

e il brusio si smorza nel silenzio.

Inizia la notte. Un’altra lunga notte.

Un moto di sconforto affiora nel subcosciente.

A tratti nel cervello frulla un ritornello:

                             Ore, ore perché non passate?

                             Perché tanta flemma? Perché non v’affrettate?
                             Veloci, siate leste, siate fugaci per favore

                             come le vostre sorelle negl’incontri d’amore.
